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PREGHIERA A MARIA
Vergine e Madre Maria,
tu che, mossa dallo Spirito, hai accolto il Verbo della vita
nella profondità della tua umile fede, totalmente donata all’Eterno,
aiutaci a dire il nostro “sì” nell’urgenza, più imperiosa che mai,
di far risuonare la Buona Notizia di Gesù.

Tu, ricolma della presenza di Cristo,
hai portato la gioia a Giovanni il Battista,
facendolo esultare nel seno di sua madre.
Tu, trasalendo di giubilo, hai cantato le meraviglie del Signore.
Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce con una fede incrollabile,
e ricevesti la gioiosa consolazione della risurrezione,
hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito
perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice.

Ottienici ora un nuovo ardore di risorti
per portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte.
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade
perché giunga a tutti il dono della bellezza che non si spegne.

Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione,
madre dell’amore, sposa delle nozze eterne,
intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissima,
perché mai si rinchiuda
e mai si fermi nella sua passione per instaurare il Regno.

Stella della nuova evangelizzazione,
aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione,
del servizio, della fede ardente e generosa,
della giustizia e dell’amore verso i poveri,
perché la gioia del Vangelo giunga sino ai confini della terra
e nessuna periferia sia priva della sua luce.
Madre del Vangelo vivente,
sorgente di gioia per i piccoli, prega per noi. Amen. Alleluia.

È con questa bella preghiera alla Madonna, che
papa Francesco ha posto al termine della Evangelii
Gaudium, che vogliamo iniziare questo mese di
novembre. Un mese che, attraverso importanti
momenti della nostra fede (Festa di tutti i Santi,
Commemorazione dei defunti, Convegno della Chiesa
italiana a Firenze, Festa di Cristo Re…) ci porterà
all’inizio dell’Avvento. E con l’Avvento, inizieremo
anche la novena all’Immacolata. Ringraziamo il
Signore per queste occasioni di crescita che ci offre
nel suo immenso amore. Viviamo sempre più e meglio

la Parola di vita e l’Eucaristia domenicale. 
Invito in modo particolare i genitori dei bambini

e dei ragazzi del catechismo a seguirli nel loro per-
corso di fede con una testimonianza di vita da veri
credenti. Siate per loro compagni di viaggio e guide
sicure. È bello vedere la domenica mattina tutta la
famiglia che partecipa insieme all’Eucaristia.

A tutti l’augurio di un buon novembre. L’inverno
ormai alle porte non geli il nostro cuore, malo renda
capace di riscaldare tutta la nostra vita.

P. Renato
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PROFESSIONE RELIGIOSA DI TRE SUORE A CORFINIO
Il 16 ottobre, nel pomeriggio, la bella cattedrale

di Corfinio era gremita di gente per la professione
religiosa di tre Suore dell’Ordine delle Monache
della Visitazione. Presenti tanti sacerdoti e religiosi,
alcuni venuti dalle isole Samoa, paese di origine delle
tre Suore. Tutta la celebrazione è stata una lode a Dio
e in tutti ha suscitato commozione e gioia grande.

Di seguito viene riportata una parte dell’omelia
del vescovo che ha presieduto la celebrazione:

“È motivo di grande gioia per la Chiesa universale,
per quella di Sulmona-Valva in particolare, oltre che
per l’Ordine delle Monache della Visitazione di
Santa Maria, che tre Suore:  Suor Sara Maria, Suor
Marta Lucia, Suor Maria Goretti si consacrino al
Signore oggi, con la professione religiosa.
La loro professione religiosa è  momento di grazia,
pezzo di cielo che cade sulla nostra comunità e la
spinge a guardare in alto, a guardare sopra il sole.
Esse ci dicono che, finché ci sono persone che
amano, c’è speranza che il bene prevalga sul male.
Finché ci sono persone che pregano, c’è fiducia che
Dio scenda ancora tra la gente.

Carissime  Suor Sara Maria, Suor Marta Lucia,
Suor Maria Goretti, il Dio a cui oggi vi consacrate non
è il dio violento dei fondamentalismi, il dio a basso
costo della New Age, il dio mercificato del super-
market delle religioni, il Dio degli eserciti che sotto-
mette i popoli, facendosi scudo dei simboli religiosi,
ma il Dio di Gesù Cristo, il Dio scalzo di S. Chiara e

di S. Francesco, il Dio mite di S. Francesco di Sales, il
Dio dei martiri, dei mistici, degli operatori di carità. E’
un Dio che non si svela nell’evidenza immediata, che
non si lascia catturare dalla ragione, ma che si lascia
incontrare nei testimoni credibili del suo amore.

Siamo grati a voi e a tutte le consacrate dei mona-
steri di clausura, a tutte le religiose, soprattutto in que-
sto Anno della vita consacrata, perché con le mani alza-
te della preghiera unite la terra la cielo. Al tempo di
Mosè, Dio disse dal mezzo di un roveto ardente di
avere udito le grida del suo popolo oppresso e di voler
scendere dal cielo per liberarlo. Oggi, lo stesso Dio, dal
silenzio del monastero, ci ripete  che  egli ascolta la
voce di coloro che pregano per quanti non sanno pre-
gare, che fanno silenzio per quanti non sanno tacere.

La vostra consacrazione ricorda a tante persone
che se esse non credono in Dio, Dio crede in loro e
aspetta con fiducia piena di misericordia il loro ritorno

Senza misura, come il padre della parabola evan-
gelica, che tutti i giorni scruta l’orizzonte per vedere
se suo figlio ha deciso di ritornare da lui. Il cuore di
Dio non è chiuso: è sempre aperto. E quando noi arri-
viamo, come quel figlio, ci abbraccia, ci bacia: un
Dio che fa festa. Dio non è un Dio meschino: Lui non
conosce la meschinità. Lui dà tutto. Dio non è un Dio
fermo: Egli guarda, aspetta che noi ci convertiamo.
Dio è un Dio che esce: esce a cercare, a cercare ognu-
no di noi. Ogni giorno Lui ci cerca, ci sta cercando.
Come ha già fatto, come già detto, nella parabola

della pecora smarrita o della moneta perduta: cerca.
Sempre è così.

UN DIO CHE ESCE
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GIOVANNI CLAUDIO COLIN, FONDATORE E PADRE
Come ogni anno, il 15 novembre i
Padri Maristi ricordano il loro
Fondatore, Padre Giovanni Claudio
Colin. Di lui ecco un breve profilo.

Giovanni Claudio Colin nacque nei
pressi di Saint-Bonnet-le-Troncy,
nella Francia centrale, il 7 agosto
1790, mentre la Rivoluzione Francese
dava inizio al suo regno di terrore.
Il desiderio, da lui custodito in silen-
zio, di poter essere sacerdote tra i
cattolici oppressi della sua nazione,
si realizzò con l’ordinazio ne sacer-
dotale il 22 luglio 1816 a Lione.
Il giorno successivo egli era tra i
dodici che, a Fourvière, promisero di
fondare una nuova famiglia religiosa
che doveva portare il nome di Maria e
doveva articolarsi in quattro rami:
suore, fratelli, laici e preti. Il giovane

Colin divenne il Fondatore dei Padri
Maristi e lavorò senza sosta per la
promozione dei diversi rami della
Famiglia Marista.
Nel 1836 il ramo dei sacerdoti rice-
vette l’ap provazione della Santa Sede
dopo che P. Colin accettò di inviare
missionari “in qualunque parte del
mondo”, comprese le remote mis-
sioni dell’Oceania sud occidentale.
Come padre del fiorente gruppo di
missionari, P. Colin conquistò l’affetto
e il rispetto dei pionieri maristi e la gio-
vane Società di Maria, sotto la sua
guida come superiore generale, si svi-
luppò in numero, ministeri pastorali e
in straordinaria influenza missionaria. 
Dopo aver speso gli ultimi anni
della sua vita perfezionando la
regola e le Costituzioni dei Padri
Maristi, morì il 15 novembre 1875. 

La sua causa di beatificazione è stata
reintrodotta nel 2011.

alla famiglia paterna. Infatti, Dio esiste nel cuore di
quelli che lo cercano con sincerità ed onestà. Un segno
chiaro della sua esistenza è proprio la persistenza delle
grandi domande nel cuore dell’uomo. La vostra con-
sacrazione ci insegna a tenere insieme divinità e uma-
nità del Cristo, onnipotenza e povertà, grandezza e
piccolezza, vittoria e sconfitta; ci insegna soprattutto a
non servirci degli ultimi per diventare primi, ma servi-
re i poveri nei quali è presente il Signore Gesù, l’Anno
Giubilare della Misericordia ci aiuti a vivere le opere
di misericordia scorporali e spirituali.

Tra poco, la luce del giorno cederà il posto al
buio della notte. Ma per voi, splende una nuova luce,
quella dell’amore di Dio, che cambia l’occidente in
oriente. Pregate  sempre perché quella luce raggiun-
ga tutte le ombre della terra.  

La vergine Maria, San Panfilo, San Pelino, San
Francesco di Sales, Santa Giovanna Francesca, Santa
Margherita Maria Alacoque, guidino e proteggano i
vostri passi sulla via della santità per il bene del
mondo e della Chiesa. Amen.”
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Pomeriggio di festa quello trascorso all’oratorio
della parrocchia, sabato 3 ottobre 2015: un incontro
gioioso di nonni e nipoti, uno stare insieme per rive-
dersi, ricordare: la festa dei nonni.

Organizzato dall’Azione Cattolica, allietato da un
bel sole, il pomeriggio è trascorso sereno. Le nonne,
forse con la scusa si trasmettere alle nipoti i segreti culi-
nari, hanno cucinato i dolci, che tutti hanno gustato.

Intanto, in un altro angolo del cortile, i nipoti
componevano per i nonni delle poesie. Toccante il
momento in cui i più giovani hanno ricordato i nonni
che sono in cielo, scrivendo i loro nomi e mettendoli
in un cestino legato ad un pallone che è poi salito in
alto, seguito dallo sguardo di tutti.

Un grazie a coloro che hanno reso possibile que-
sto bel pomeriggio. Un arrivederci a tutti.

FESTA DEI NONNI
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CATECHISTI A INTRODACQUA

Domenica 4 ottobre 2015 si sono riuniti i catechi-
sti, per una seconda tappa del loro cammino di forma-
zione permanente. Lo hanno fatto ad Introdacqua, dove
il Parroco, Don Ramon Peralta, li stava aspettando.

Dopo una necessaria tazzina di caffè, il gruppo si
è ritrovato nella chiesa, dove il parroco ha spiegato
l’origine e la trasformazione dell’edificio sacro, ed
ha condotto la preghiera iniziale ai lavori che subito
dopo sono continuati in un salone della parrocchia.

L’incontro ha avuto inizio con la proclamazione
del brano evangelico di Luca 6, 26-38, che trattano
del modo di attuare il comandamento dell’amore:
amare, fare del bene, benedire e pregare per i propri
nemici. L’amore è tale quando è disinteressato e fatto
per amore solamente. L’invito di Gesù ad amare

come il Padre, si traduce nel non giudicare i fratelli.
Don Ramon è poi passato ad illustrare la bolla di

indizione del Giubileo straordinario della
Misericordia, mettendo in evidenza le fondamenta di
questo giubileo: le Encicliche di San Giovanni Paolo
II “Redemptor Hominis” e “Dives in Misericordia”
(rispettivamente dell’anno 1979 e 1980).

Del ricco contenuto della bolla di indizione, è
stata sottolineata in particolare la spiritualità del
Giubileo: la lettura orante delle pagine bibliche che
trattano della misericordia; il pellegrinaggio, che
ricorda come la misericordia è sempre una tappa da
raggiungere; ed infine l’invito a mettere in atto le
opere di misericordia corporale e spirituale.

Nella seconda parte dell’incontro, don Ramon è
passato ad evidenziare alcuni tratti dell’Enciclica
“Evangelii Gaudium”: il rinnovamento della Chiesa

passa attraverso quello della parrocchia, da attuare
con creatività e rifiutando il “si è sempre fatto così”.
Bisogna guardare alle grandi sfide attuali, che sono il
relativismo morale e la difficoltà ad educare ai valori.

Concludendo, alcune sottolineature sul modo di
fare la catechesi: deve sempre comunicare il mistero
di Pasqua di Cristo (annunciare il kerygma); deve
avere una impronta catecumenale (attenzione alla
gradualità), essere aperta alla missionarietà (impre-
scindibile la testimonianza della nostra vita), e atten-
ta alla mistagogia (introdurre alla spiritualità del
sacramento celebrato).

La domenica 18 ottobre, durante la Messa delle
10, i catechisti hanno ricevuto dal Parroco il manda-
to. Un momento molto bello che si è svolto in un
Santuario colmo (finalmente) dei ragazzi del catechi-
smo che hanno iniziato ormai il cammino di crescita
nella fede. Presenti anche molti genitori.
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9-13 NOVEMBRE: CONVEGNO ECCLESIALE DI FIRENZE
IL PROGRAMMA

Dalla Cattedrale di
Santa Maria del Fiore
alla Fortezza da Basso
passando per lo stadio
“Artemio Franchi” e le
vie, le basiliche e gli
scorci che hanno fatto
del capoluogo toscano
la culla della bellezza
dal volto umano. 
Il quinto Convegno
ecclesiale nazionale

abbraccia Firenze. Per cinque giorni, da lunedì 9 a
venerdì 13 novembre, la città che è stata la patria dell’u-
manesimo ospita gli “stati generali” della Chiesa italiana
che faranno arrivare all’ombra del campanile di Giotto i
delegati di tutte le diocesi della Penisola per riflettere sul
tema «In Gesù Cristo il nuovo umanesimo». 
Il Convegno comincerà con un “gesto” pubblico nel
cuore della città: dalle basiliche di Santa Croce,
Santa Maria Novella, Santo Spirito e Santissima
Annunziata partiranno alle 15.30 quattro processioni
che raggiungeranno il battistero di San Giovanni e
poi la Cattedrale dove alle 17 si aprirà l’appunta-
mento. Dopo i saluti di Betori e del sindaco Dario
Nardella, verranno celebrati i Vespri. Quindi
Nosiglia pronuncerà la prolusione. 
Martedì 10 sarà la giornata di Francesco. Il Papa
entrerà nella Cattedrale di Santa Maria del Fiore alle 10
per l’incontro con i delegati del Convegno. Dopo il
saluto di Bagnasco, sono previste alcune testimonianze
che precederanno il discorso del Pontefice. Alle 15.30
Bergoglio presiederà l’Eucaristia al “Franchi”. Il
Convegno proseguirà nel tardo pomeriggio alla
Fortezza da Basso che da questo momento diventerà la
sede dell’evento ecclesiale. 
Alle 18.45 è in programma il dialogo su «“Come la
penso io” sulle cinque vie» indicate dalla Traccia,
con il salesiano don Mauro Mergola (che presenterà
la via “Uscire”), la teologa Valentina Soncini
(“Abitare”), il direttore della Tgr Rai Vincenzo
Morgante (“Annunciare”), lo scrittore Alessandro

D’Avenia (“Educare”) e il teologo e cappellano
dell’Università La Sapienza padre Jean Paul
Hernandez (“Trasfigurare”). 
La giornata di mercoledì 11 sarà dedicata all’ap-
profondimento delle cinque “vie”. Alle 9.30 si svolgerà
la preghiera presieduta dal vescovo di Novara, Franco
Giulio Brambilla, vice-presidente della Cei, con la
riflessione dell’esegeta francescano padre Giulio
Michelini. Poi le relazioni introduttive di Mauro
Magatti, docente di sociologia all’Università Cattolica
di Milano e di monsignor Giuseppe Lorizio, ordinario
di teologia fondamentale alla Pontificia Università
Lateranense. A seguire i lavori di gruppi sulle cinque
“vie” che proseguiranno nel pomeriggio.
Giovedì 12 la prima parte della giornata sarà nel
segno dell’incontro fra le confessioni cristiane e le
altre fedi. Alle 9.30 è in programma la preghiera ecu-
menica presieduta dal vescovo Nunzio Galantino,
segretario generale della Cei, con le meditazioni di
padre Georgij Blatinskij, arciprete della Chiesa
ortodossa russa di Firenze, e della pastora Letizia
Tomassone della Chiesa valdese di Firenze. Alle
10.20 il dialogo con Joseph Levi, rabbino capo della
Comunità ebraica di Firenze, e Izzeddin Elzir, imam
di Firenze e presidente dell’Ucoii (Unione comunità
islamiche d’Italia). La mattinata proseguirà con i
lavori di gruppi, mentre il pomeriggio avrà al centro
l’incontro dei delegati con la città. 
Venerdì 13 l’ultima giornata di Firenze 2015 si aprirà
alle 9.30 con la preghiera presieduta dal vescovo di
Aversa, Angelo Spinillo, vice-presidente della Cei, con
la riflessione della biblista suor Rosanna Gerbino.
Alle 10.20 saranno presentate le sintesi dei lavori
sulle cinque “vie”: il teologo don Duilio Albarello
illustrerà le proposte sul verbo “Uscire”, la storica
Flavia Marcacci su “Annunciare”, il filosofo
Adriano Fabris su “Abitare”, la preside della
Pontificia Facoltà «Auxilium» suor Pina Del Core
su “Educare” e il monaco di Bose Goffredo Boselli
su “Trasfigurare”. Le “prospettive” del Convegno
verranno indicate dal cardinale Bagnasco il cui inter-
vento precederà la preghiera conclusiva.

da “Avvenire”
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PELLEGRINAGGIO PRATOLA-ANVERSA DEGLI

ABRUZZI VERSO IL CENTENARIO…
La profonda e sincera devo-

zione che lega il popolo di Pratola
Peligna alla Madonna della
Consolazione di Anversa degli
Abruzzi si è rinnovata ancora una
volta nello scorso mese di settem-
bre. La visita da qualche anno è
tornata ad essere anche un pelle-
grinaggio a piedi, un percorso tra
paesi e campagne ripreso dopo
cinquant’anni che il pellegrinag-
gio si era arrestato.

Il primo documento attestante
un pellegrinaggio dei devoti di
Pratola Peligna ad Anversa risale al
1917: si tratta di un resoconto delle
Confraternite preposte ai festeggia-
menti di quell’anno, dove risulta
che anche una piccola somma di
denaro offerta dalle donne di
Pratola Peligna recatesi a piedi ad
Anversa, in seguito ad una presunta
apparizione della Madonna della
Consolazione.

Il 2017 segnerà, perciò, il cen-
tenario da questa data. 

Manca quindi poco tempo per
iniziare a pensare a ciò che potrem-
mo fare per rendere solenne questa
tradizione. Ai fedeli di Pratola va la
nostra stima e la nostra riconoscen-
za per il profondo rispetto nei con-
fronti della Madonna della
Consolazione e quindi, in senso
traslato, per la nostra comunità.
Grazie a tutti coloro che dopo cin-
quant’anni hanno ripreso il pelle-
grinaggio a piedi.

In vista del centenario, sarebbe
auspicabile organizzare un evento
significativo e importante, partendo
da un gemellaggio tra comuni e
parrocchie. Un gemellaggio che
miri a rinnovare la fede e l’amore e
a far conoscere e rintracciare docu-
menti dei nostri avi, e quindi anche
dei nostri nonni, bisnonni e trisavo-
li. Rivolgiamo l’invito a tutte le
persone di buona volontà di aiutar-
ci in questo impegno.

Tutto per non dimenticare la
nostra Storia, ma tramandarla ai
nostri figli e alle future generazioni. 

Stanno emergendo alcune
idee, come quella di preparare un
sito multimediale dove raccoglie-
re documenti, preghiere e scritti
provenienti anche dagli emigrati
all’estero che vivono lontani e
che così potrebbero sentirsi più
vicini a noi. Un sito dove racco-
gliere e condividere nuovi fervo-
ri, umani e spirituali, accogliendo
i momenti di grazia che la nostra
Protettrice ci offre. Sono doni di
cui l’umanità ha urgente bisogno,
perché la gioia, la pace, la giusti-
zia e la cooperazione tra i popoli
possano far sorgere l’alba della
nuova civiltà dell’amore. 

Erica Del Vecchio
e Michele Del Rosso

AVVISI
Giornata Missionaria Mondiale
La raccolta delle offerte per la
Giornata Missionaria Mondiale è
stata di € 1.300, che sono già stati
consegnati al Centro Missionario dio-
cesano. Grazie per la generosità.

Settimana dantesca
In occasione della Settimana
Dantesca organizzata dalla Pro Loco
di Pratola Peligna, giovedì 19 novem-
bre, alle ore 21, viene organizzata in
Santuario una serata di lettura di
alcuni brani della Divina Commedia
accompagnati da musica eseguita dal
Maestro Amleto Ferrelli. La serata ha
per titolo “A caccia col bue”, citazio-
ne di Purgatorio XXVI su Arnaut
Daniel.

Novena dell’Immacolata
Il 29 novembre, I domenica di Avvento,
alle ore 21, inizia la Novena in prepara-
zione alla festa dell’Immacolata. Come
ogni anno, ci ritroveremo in Santuario
per questo appuntamento così sentito
da tanta gente.

Rinnovo dell’abbonamento a 
“La Madonna e Noi”
È possibile rinnovare l’abbonamento
alla nostra Rivista. Lo si può fare
attraverso il ccp accluso nella rivista
stessa, oppure nei giorni 6-8-13
dicembre in Santuario dopo le
Messe, oppure anche a mano in uffi-
cio parrocchiale. Grazie a tutti coloro
che sostengono “La Madonna e Noi”.

Cammini di preparazione alla 
Cresima adulti e al Matrimonio
Il cammino di preparazione alla
Cresima per giovani-adulti inizierà
lunedì 9 novembre alle ore 19 nei
locali dell’oratorio. Chi è interessato
può venire ad iscriversi.
Il cammino di preparazione al
Matrimonio per le coppie di fidanzati
inizierà sabato 9 gennaio 2016, alle
ore 19.30, presso la casa dei Padri.
Sono aperte le iscrizioni.
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IN RICORDO DI DINO E MARCO

L’Università La Sapienza di Roma ha inviato alla famiglia la seguente nota:
Ai Genitori e ai Familiari di Marco Niutta
Ai Genitori e ai Familiari  di Dino Palombizio
Al Magnifico Rettore  dell’Università di Roma “La Sapienza”
Agli amplissimi Presidi delle Facoltà  di Medicina e Odontoiatria e Medicina e Farmacia
Ai Presidenti dei Corsi di Laurea A, B, D in Medicina e Chirurgia
Al Prof. Antonio Santoro, relatore della Tesi di Laurea di Marco Niutta

La presente per annunciare che il conferimento della Laurea in Medicina e Chirurgia alla memoria dello stu-
dente Marco Niutta avverrà lunedì 9 novembre alle ore 15 presso l’Aula Magna della I Clinica Chirurgica.
Nel corso della cerimonia, presieduta dal Prof. Pietro Gallo, ex Presidente del CLM-C verrà presentata e
discussa la Tesi di Laurea dello studente Marco Niutta intitolata
Il quarto nervo cranico: anatomia chirurgica negli approcci subtemporale-transtentoriale, nell’approccio
fronto-temporo-orbito-zicomatico pre-temporale e applicazioni intraoperatorie.
Verrà annunciata la dedica dell’aula di simulazione (Skill Lab) del CLM-C a Marco Niutta e Dino Palombizio.
Dino e Marco verranno infine ricordati dai colleghi di corso e dagli amici.

Oliviero Riggio

SS. TRINITÀ: PRESENTATO IL NUOVO COMITATO
Lo scorso 3 ottobre, in occasione della ripresa delle

Celebrazioni Eucaristiche presso la Chiesa di S. Pietro
Celestino V, è stato presentato il Comitato Festa 2016 in
onore della SS. Trinità.

Subito dopo la prima Santa Messa del nuovo anno il
Priore Giustino Trubiano e Padre Renato Frappi hanno
presentato ufficialmente il nuovo Comitato presieduto
da Quintino Liberatore, coadiuvato nella ricerca dei
fondi necessari dalla Mastra Rita  De Crescentiis, i quali
hanno messo su una squadra totalmente nuova ma,
soprattutto, ricca di buoni propositi. All’incontro hanno
partecipato, oltre che ad una
manciata di pratolani tanto
numerosi quanto interessati
all’evento, l’ex-presidente del
Comitato uscente Massimo
D’Andrea e l’ex-mastra Maria
Assunta Gualtieri, i quali hanno
augurato un grande in bocca al
lupo ai propri successori, con-
cludendo con questo passaggio
del testimone il loro operato. Il
Priore dell’Arciconfraternita
della SS. Trinità, a nome di tutti
i confratelli e delle consorelle,
ha pubblicamente ringraziato,

innanzitutto, il Comitato uscente per l’eccezionale lavo-
ro svolto e per aver dimostrato di possedere un ormai
consolidato attaccamento alla Trinità; in seguito, lo stes-
so Trubiano ha espresso da parte sua e di tutto
l’Arcisodalizio, i più sinceri auguri al Comitato entrante
ed ha auspicato di poter ripetere, se non addirittura
migliorare, l’enorme successo conseguito durante la
scorsa edizione.

Buona fortuna, dunque, a Quintino Liberatore e a
Rita De Crescentiis da parte dell’Arciconfraternita e di
tutta la comunità pratolana.
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Zavarella Ennio, anni 77 23 settembre
Cianfaglione Giovanni, anni 68 5 ottobre
Di Mattia Italia, anni 83 7 ottobre
Basile Giuseppe, anni 60 8 ottobre
Pizzoferrato Ezio Cesidio, anni 86 18 ottobre
Saccoccia Remo, anni 66 19 ottobre

Paoletta Federico, di Fernando e Iacobucci Maria 25 ott
Di Francescantonio Andrea, di Domenico e Casasanta Maria 25 ott

Sono tornati alla casa del Padre

Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

Auguri vivissimi a ....
Nanzio Iovine e Elisa Di Fiore che hanno coro-
nato il loro amore nel matrimonio celebrato a
Vittorito il 26 luglio 2015. I genitori e i parenti tutti.

Auguri alla Signora Irma Agnelli
mamma di Padre Renato, che il 31 ottobre ha
compiuto 95 anni.
Auguri dalla redazione.

APPUNTAMENTI DI NOVEMBRE
DOMENICA 1 - Solennità di tutti i Santi
ore 15: Messa al Cimitero
LUNEDÌ 2 - Commemorazione dei defunti
Messe ore 8 e 18 - Durante la Messa delle 18
ricordo dei defunti dell’anno
GIOVEDÌ 5
ore 21: Ora di adorazione
VENERDÌ 6
ore 8.30-12: Esposizione del Santissimo

DOMENICA 8 - 32ª del Tempo Ordinario
LUNEDÌ 9
ore 19: inizio del cammino di preparazione alla
Cresima per giovani-adulti
GIOVEDÌ 12
ore 21: Incontro con la Parola di Dio
DOMENICA 15
Anniversario della morte di P. Giovanni Claudio Colin
ore 15: Incontro di formazione per i Laici Maristi
LUNEDÌ 16
ore 21: Incontro Catechisti
GIOVEDÌ 19
ore 21: in Santuario, Serata Dantesca
VENERDÌ 20
ore 21: Riunione del Consiglio Pastorale

DOMENICA 22 - Solennità di Cristo Re
dell’Universo
LUNEDÌ 23
ore 21: Incontro con le Confraternite
GIOVEDÌ 26
ore 21: Incontro con la Parola di Dio
VENERDÌ 27
ore 21: Preparazione Battesimi
SABATO 28
A Montesilvano, Convegno su “Misericordia e
Nuova Evangelizzazione”

DOMENICA 29 - 1ª domenica di Avvento
ore 21: Inizio Novena dell’Immacolata
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Grande successo anche quest’anno per la quarta
edizione del Premio Nazionale Pratola 2015, organiz-
zato dall’Associazione Culturale Futile-Utile. La
manifestazione che si è tenuta giovedì 15 ottobre,
presso il Teatro Comunale di Pratola Peligna, ha visto
la partecipazione di importanti esponenti del panora-
ma sportivo, giornalistico, economico, sociale, regio-
nale e nazionale. I riconoscimenti sono stati attribuiti
a Gian Antonio Stella, inviato del Corriere della
Sera, Cesare Ranieri, direttore del personale del
Gruppo Ilva, Luigi Di Biagio, C.T. della Nazionale
Under 21, Carlo Paris, direttore RAI Sport, Paolo
Assogna, inviato Sky Sport, S.E. Mons. Angelo
Spina, Vescovo di Sulmona-Valva. Tra gli altri pre-
miati, Piero e Stefano Di Nino, Maria Assunta
Rossi, Maurizio Ferrini, Gaetano Di Cioccio per la
sezione economia e lavoro, Antonio D’Acchille per
l’arte, Adelio Francesco Rosato per la sezione impe-
gno e solidarietà, Ottaviano Giannangeli per la cul-

tura. “La manifestazione è un’iniezione di fiducia per
tutto il territorio - ha sottolineato Paolo Assogna, gior-
nalista di Sky Sport - è la dimostrazione che si può
evitare di piangersi addosso, anche in un momento di
crisi e proporre iniziative che valorizzano le ricchez-
ze del territorio abruzzese.” A ricevere il premio
anche Cesare Ranieri, responsabile delle risorse
umane del Gruppo Ilva di Taranto. “Il premio è una

PREMIO NAZIONALE PRATOLA 2015:
Tante le personalità presenti al Teatro Comunale
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La scuola di musica “casa della musica” di
Pratola Peligna, sita in via Enrico fermi 9, annessa
ai locali della scuola media Tedeschi, quest’anno
rinnova l’offerta musicale, tante novità per i corsi
di musica e di strumento. La casa della musica,
sotto la direzione artistica della Maestra Monia
Paolilli, laureata presso il conservatorio di Pescara,
si impegna costantemente a formare musicisti, a
intraprendere varie attività musicali e ad invoglia-
re ragazzi giovani e meno giovani. Tutti i compo-
nenti dell’associazione sono entusiasti del nuovo

anno accademico e dei corsi musicali citati nel
volantino che sono partiti ad inizio ottobre. Il fiore
all’occhiello della casa della musica è il progetto
“diversamente orchestr’abili”, ideato e studiato
dalla direttrice artistica Monia Paolilli: corsi musi-
cali pensati appositamente per ragazzi diversamen-
te abili, perché la musica è un linguaggio che dona
benessere e serenità. L’entusiasmo è tanto…

La direttrice artistica Monia Paolilli, il presi-
dente e tutti i membri dell’associazione si rendono
disponibili per qualsiasi tipo di info.

CORSI MUSICALI E PROGETTO DIVERSAMENTE ORCHESTR’ABILI

vetrina delle eccellenze della regione. La mia presen-
za - ha detto Ranieri - testimonia la testardaggine e le
volontà degli abruzzesi nell’affrontare le difficoltà

della vita”. “Oggi, grazie a questa ini-
ziativa, riusciamo a dare un messaggio
di ottimismo e di vitalità della Valle
Peligna - ha sottolineato il sindaco di
Pratola, Antonio De Crescentiis - dove
sono nate e nasceranno ancora impre-
se capaci di affermarsi a livello nazio-
nale e internazionale.” Il Premio orga-
nizzato da Ennio e Pierpaolo Bellucci,
visti i lusinghieri risultati, continuerà
anche per le prossime edizioni a valo-
rizzare e far conoscere l’impegno di

Donne e Uomini che, nei rispettivi campi di interven-
to, contribuiscono a rendere meno precario, più libe-
ro e vivibile il nostro Paese.

Nuovo spazio esplorativo per il maestro Ezio
Zavarella. La particolare tecnica usata in questi
giorni fa seguito al figurativo, allo spazialismo di
alcuni anni ed ai famosi skyline di ieri. La sua
ricerca materica si è oggi soffermata su un deri-
vato dell’oro nero: il catrame. I suoi quadri ven-
gono creati su spazi ridotti; tutto ciò che la natu-
ra gli offre diventa una tela. In particolare il
Maestro è oggi impegnato ad usare carta ricicla-
ta o fogli di quaderno. In questi nuovi spazi egli
ci si muove bene: il bianco e nero diventa più
penetrante, più profondo. 

L’artista Ezio Zavarella crea una strada artistica col catrame
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13° MEZZA MARATONA DEI 3 COMUNI 
È ormai da 13 anni che, con l’incedere dell’autunno, un fiume variopinto

dipinge le strade che dalla nostra Piazza Nazario Sauro, alla volta di Prezza e pas-
sando per Raiano, riconducono a Pratola. Fiume animato dai colori degli atleti
podisti che domenica 20 Settembre hanno percorso i 21km e 97 metri della “13^
Mezza Maratona dei Tre Comuni”, valida come campionato Nazionale “CSEN” e
provinciale “UISP”. Nonostante un fine settimana fitto di eventi, 460 atleti prove-
nienti da tutto l’Abruzzo e da altre 6 regioni (Campania, Lazio, Marche, Molise,
Puglia e Veneto), ci hanno onorato della loro presenza, ammaliati dallo splendido
percorso, dalla consolidata organizzazione e, non da ultimo, dai ricchi premi e pac-
chi gara, consistenti nei formaggi e nella pasta delle nostre locali aziende artigia-
nali; cosa che risulta un’attrattiva tanto apprezzata da rendere la “mezza” di Pratola
un appuntamento da non mancare. Per la cronaca, la gara maschile è stata vinta
da Lamiri Mohamed con il tempo di 1h 12’ 52”, secondo Di Cecco Alberico in 1h
16’ 09”, terzo Bisogno Alessio distaccato di 25”; per le donne ad imporsi è stata
Del Rosso Martina in 1h 27’ 34”, che ha preceduto la compagna di squadra
Ciccotelli Gloria 1h 29’ 45”, sul gradino più basso del podio Marchegiani Arianna
1h 30’ 51”. Un plauso particolare va fatto all’atleta in handbike Leti Marco della “
FCI PARAPLEGICI ROMA”. Possiamo dire che il G.A.P. Pratola (Gruppo Podistico
Amatoriale ), società organizzatrice, ha riportato l’ennesimo successo. Si ringra-
ziano i soci e gli amici (quasi 80 le persone che ci hanno aiutato nell’organizzazio-
ne) e i tanti sponsor, che rendono possibile tutto questo.

Stefano e Antonella

SPORT. TRAIL: ROMANO DI NINO
CAMPIONE REGIONALE DI CATEGORIA
Con una prova memorabile l’atleta Romano Di Nino, ad Ortona dei
Marsi, è riuscito a conquistare il titolo di Campionato regionale
trail libertas per la sua categoria. Pur non avendo potuto preparare
al meglio la gara, Romano è riuscito a primeggiare in una specia-
lità veramente dura come lo sono i sentieri di montagna. Romano,
apprezzato da tutti per il suo impegno a favore di associazioni che
fanno volontariato, oggi ha conquistato il titolo di campione di trail.
Un traguardo importante. Auguri dalla redazione.

SETTIMA EDIZIONE
FESTIVAL

INTERNAZIONALE
DELL’ORGANO IN

SVIZZERA
Il maestro Stefano Faggioni ha messo
in cantiere il settimo festival internazio-
nale dell’organo. Con la sua associazio-
ne AOMR - Association des Amis des
Orgues de Morges et sa Région, sta
conquistando consensi nel mondo della
grande musica. Al nostro caro directeur
artistique, Maestro Stefano Faggioni i
più cari auguri e un caro grazie perché
fa aumentare il prestigio della nostra
cittadina in terra straniera.
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Almanacco di storia pratolana a cura di Domenico Antonio Puglielli

1 NOVEMBRE 1961 - Con decreto vescovile il
Santuario è costituito quale sede parrocchiale. Il
riconoscimento civile è del 10 maggio 1962.
3 NOVEMBRE 1706 - Un violento terremoto pro-
voca molti danni e alcuni morti. Nel registro dei
defunti troviamo: Domenica Giovannucci, di Angelo,
di anni 30, perita sotto le rovine fatte dal terremoto,
con la sua figlia di mesi 6. Felicia, figlia di Giuseppe
del fu Nicola Presutti, di anni 3, morta sotto le rovine.

9 NOVEMBRE 1880 - In una nota del Pro-Vicario
Vescovile Araneo, indirizzata al Cardinale Prefetto
della Congregazione dei Vescovi e Regolari, leggia-
mo: «Prevengo poi l’Em. V. Rev.ma che questa loro
condotta [dei confratelli del SS. Sacramento], pro-
babilmente cagionerà la trasformazione in carcere
della chiesa di S. Pietro Celestino; e già il Consiglio
Municipale con seduta straordinaria del dì 22 luglio
p.p. la deliberava definitivamente, autorizzando ad
unanimità la Giunta a far l’appalto per i lavori».

13 NOVEMBRE 1294 - Il Signore del Castello di
Pratola, Capitano Andrea Brancaleone, dona al
Papa Celestino V, e questi a sua volta ne fa dono
all’Abate di S. Spirito del Morrone, le chiese di S.
Giovanni, di S. Angelo della Valle, di S. Cesidio e
di S. Maria degli Azimi (già concesse in un primo
tempo al Priore e ai Fratelli Ospedalieri di S.
Giovanni Gerosolimitano di Raiano), con «ogni
possessione di terra, case, domini, onori, diritti e
tutte le altre cose pertinenti».

30 NOVEMBRE 1931 - Ettore Di Renzo di
Vincenzo, residente a Sulmona, si impegna, al
prezzo complessivo di lire 6.500, di realizzare e
installare nel Santuario «una balaustra della lun-
ghezza complessiva di m. 5,60 divisa in due tese
uguali e dovrà essere fatta non più tardi del 6
gennaio ’32». Il cancelletto centrale, in ferro bat-
tuto, reca in lettere forgiate: Puglielli Francesco
(fabbro) – Paolantonio V.zio.

Avvenne a: NOVEMBRE

SALVATORE PUGLIELLI: IL RAGNO NERO
Per le storie calcistiche proponiamo quella del

portierone Salvatore Puglielli, giovane leader del cal-
cio pratolano a fine anni ’70, inizio anni ’80. Come
tutti i calciatori ha iniziato la sua carriera a “Padre
Coluzzi” facendosi notare nei vari tornei di calcio a
5. Nel sua mente, nel suo sangue c’era “la difesa
della porta”. Una cosa strana per i ragazzi di quel
tempo che vedevano il ruolo di portiere con una certa
inferiorità: “Non sai giocare… quando ti metti in
porta”. Nel caso di Salvatore la cosa è stata diversa:
difendere quei 7metri e 20 di spazio per impedire il
gol era la sua passione fin da piccolo, da quando si
giocava sotto casa e bisognava difendere la porta di
un garage. Definito “la saracinesca umana” e nel
ciclismo il cannibale pratolano. Oggi è anche impe-

gnato nella preparazione dei portieri. Il logorroico
Salvatore ha iniziato il suo primo campionato nella
Pro-Calcio, allenato da Vincenzo Polce. Pian piano,
nelle giovanili, si è fatto notare dagli osservatori
regionali. Vanta diverse convocazioni nelle rappre-
sentativa abruzzese. Anzi… prima del grave infortu-
nio è anche stato portiere della rappresentativa del
campionato di Promozione. Di campionati ne ha vinti
tanti. Ricordiamo quello vinto con la Pro-Calcio in II
categoria, un altro col Sulmona al Berretta, uno col
Pratola in prima categoria ed uno col Raiano.
Disponibile con tutti, Salvatore è anche stato orga-
nizzatore di gare ciclistiche pratolane. Nella stagione
calcistica 1985-86 è stato premiato come miglior
portiere del campionato. Salvatore Puglielli the best. 
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ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –

Numeri Utili & Urgenze
Soccorso Emergenza 113
Emergenza Sanitaria 118
Vigili del Fuoco 115
Carabinieri 0864.27.31.26
Croce Verde 0864.27.44.37
Guardia Medica 0864.27.40.10
Ospedale Sulmona 0864.49.91
Ospedale Popoli 085.98.98.1
Municipio 0864.27.41.41
Polizia Urbana 0864.27.13.69
Polizia Stradale 0864.27.45.53
Protezione Civile Pratola  393.9904699   0864.27.41.98
Banca Credito Coop. Pratola 0864.27.51
Banca Credito Coop. Sulmona 0864.21.05.62
Banca Credito Coop. Corfinio 0864.73.20.28
Banca Credito Coop. Vittorito 0864.72.74.80
Banca Credito Coop. Popoli 085.98.60.95
Banca Credito Coop. Bussi 085.98.09.706
Banca Credito Coop. Castiglione 085.888.31.24
Banca Toscana 0864.27.42.32
Banca dellʼAdriatico 0864.27.41.70 Fax 0864.27.81.26
Cassa di Risparmio 0864.27.31.38
Poste 0864.27.30.72


